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PARTENARIATO DEL GAL PSR 2014/2020 MIS.19 
 

ENTI PUBBLICI ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA ORGANIZZAZIONI PRIVATE 

U.C. Appennino Pistoiese  

U.C. Garfagnana 

U.C. Media Valle del Serchio   

Comune di Marliana    

Comune di Villa Basilica 

Comune di Sillano-Giuncugnano 

Comune di Fabbriche di 

Vergemoli 

C.C.I.A.A. Lucca 

CIA Toscana Nord 

Coldiretti Lucca 

CIA Pistoia 

Confagricoltura  Pistoia 

Confesercenti  Toscana Nord 

Confcommercio LU-MS 

C.N.A  Lucca 

Conflavoro Lucca 

Confcooperative Toscana Nord 

 

Cons. Forestale Villa Basilica - 

Coop. Bosco domani 

Cons. IGP Farro della Garfagnana  

ASBUC Giuncugnano 

Consorzio Garfagnana Produce 

Rete di Impresa Smart Valley 

Consorzio SO&CO 

Fondazione Pascoli 

Gruppo Studi Alta val di Lima 

Ecomuseo Montagna pistoiese 



PARTENARIATO DEL GAL PSR 2014/2020 MIS.19 
 

26% 

74% 

TOTALE QUOTA SOCIALE 
MONTAGNAPPENNINO 

PT

LU

30% 

70% 

NUMERO SOCI MONTAGNAPPENNINO 

PT

LU



PARTENARIATO DEL GAL PSR 2014/2020 MIS.19 
QUOTA PUBBLICA 

16% 
3% 

3% 

30% 

4% 

27% 

4% 13% 

QUOTA PUBBLICA DETTAGLIATA 
UNIONE COMUNI APPENNINO
PISTOIESE

COMUNE MARLIANA

COMUNE VILLA BASILICA

UNIONE COMUNI MEDIA VALLE
DEL SERCHIO

COMUNE FABBRICHE DI
VERGEMOLI

UNIONE COMUNI GARFAGNANA

COMUNE DI SILLANO
GIUNCUGNANO

CCIAA LUCCA

23% 

77% 

QUOTA PUBBLICA PER 
TERRITORIO 

PT

LU



PARTENARIATO DEL GAL PSR 2014/2020 MIS.19 
QUOTA PRIVATA 

 

32% 

68% 

QUOTA PRIVATA 

PT

 LU



PARTENARIATO DEL GAL PSR 2014/2020 MIS.19 
QUOTA PRIVATA 

 

25% 

1% 

25% 24% 

1% 

24% 

QUOTA PRIVATA - PT 

CIA PISTOIA

GRUPPO DI STUDI ALTA VAL
DI LIMA

CONFAGRICOLTURA PISTOIA

COOPERATIVA BOSCO
DOMANI

ECOMUSEO MONTAGNA
PISTOIESE

CONFCOOPERATIVE
TOSCANA NORD

12% 11% 

11% 

11% 11% 

2% 

11% 

11% 

1% 

1% 11% 1% 6% 

QUOTA PRIVATA - LU 
CIA TOSCANA NORD 

COLDIRETTI LUCCA 

SO.GE.SE.TER. Cat srl (CONFCOMMERCIO LU-MS) 

CONSORZIO PER LA GESTIONE DELLE RISORSE 
AGRO-FORESTALI DI VILLABASILICA 

RETE DI IMPRESA SMART VALLEY GARFAGNANA E 
VALLE DEL SERCHIO 

CNA LUCCA 

CONSORZIO SO&CO 

CONFLAVORO LUCCA PMI 

ASBUC GIUNCUGNANO 

CONSORZIO GARFAGNANA PRODUCE 

CONSORZIO TUTELA DEL FARRO IGP DELLA 
GARFAGNANA 

FONDAZIONE PASCOLI 

CONFESERCENTI TOSCANA NORD 



COMUNI ELIGIBILI METODO LEADER 
Provincia di Lucca  
Provincia di Pistoia 
 



TERRITORI COMUNALI ELIGIBILI MIS. 19 
 

GARFAGNANA MEDIA VALLE DEL SERCHIO APPENNINO PISTOIESE ALTA VERSILIA 

Camporgiano 
Careggine        
Castelnuovo di G.na 
Castiglione di G.na 
Fosciandora 
Gallicano 
Sillano-Giuncugnano 
Minucciano 
Molazzana 
Piazza al Serchio 
Pieve Fosciana 
San Romano in G.na 
Fabbriche di 
Vergemoli 
Villa Collemandina 
Vagli Sotto 

Barga 
Borgo a Mozzano  
Coreglia Antelminelli 
Bagni di Lucca 
Pescaglia 
Villa Basilica 

 

Abetone 
Cutigliano 
Piteglio 
Sambuca Pistoiese 
San Marcello P.se 
Marliana 

 

 

AREE INTERNE 

Comuni area progetto 

Comuni area 

strategica 

 

Seravezza 
Stazzema 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TERRITORIO ELIGIBILE MIS. 19 
 

37% 

63% 

SUPERFICIE KM2 

PT

LU
31% 

69% 

ABITANTI  (ULTIMO ANNO DISPONIBILE: FONTE 

ISTAT/COMUNE) 

PT

LU

18% 

82% 

NUMERO COMUNI 

PT

LU



 
 

STRATEGIA INTEGRATA DI 
SVILUPPO LOCALE DEL  

GAL 
MONTAGNAPPENNINO 

 



RIQUALIFICAZIONE DEI CENTRI STORICI E DEL CONTESTO PAESAGGISTICO 
 AGRO-SILVO-PASTORALE AD ESSI COLLEGATO 

BENEFICIARI MISURA/SOTTOMISURA/OPERAZIONE SETTORI SPECIFICI DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

Pubblico 7.6.1 SVILUPPO E RINNOVAMENTO DEI VILLAGGI Socio-ambientale € 1.378.387,00 

Privati 
6.4.5 SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELLA CREAZIONE 

E NELLO SVILUPPO DI ATTIVITÀ TURISTICHE 
Turismo € 849.367,00  

Privati 
6.4.4 SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELLA CREAZIONE 

E NELLO SVILUPPO DI ATTIVITÀ COMMERCIALI 
Commercio € 300.000,00 

Privati 
4.1.1 MIGLIORAMENTO DELLA REDDITIVITÀ E DELLA 

COMPETITIVITÀ DELLE AZIENDE AGRICOLE 
Agricoltura € 568.743,00 

Pubblico 

7.5  INFRASTRUTTURE RICREATIVE PUBBLICHE, 

CENTRI DI INFORMAZIONE TURISTICA E 

INFRASTRUTTURE TURISTICHE DI PICCOLA SCALA  

Turismo € 733.000,00 

Tematismo principale 



BENEFICIARI MISURA/SOTTOMISURA/OPERAZIONE SETTORI SPECIFICI DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

Privati 

6.4.3 SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELLA 

CREAZIONE E NELLO SVILUPPO DI ATTIVITÀ 

ARTIGIANALI 

Artigianato € 366.000,00 

Pubblico  

Privati 

1.2 PROGETTI DIMOSTRATIVI E AZIONI 

INFORMATIVE 
Agricoltura € 100.000,00 

Privati 

8.6 SOSTEGNO A INVESTIMENTI IN TECNOLOGIE 

SILVICOLE E NELLA TRASFORMAZIONE, 

MOBILITAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI 

PRODOTTI DELLE FORESTE 

Agricoltura € 504.000,00 

Pubblico  

Privati          

16.2 SOSTEGNO A PROGETTI PILOTA E DI 

COOPERAZIONE 
Agricoltura € 342.625,00 

1° Tematismo secondario 

DIVERSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE DEL TERRITORIO RURALE 



BENEFICIARI MISURA/SOTTOMISURA/OPERAZIONE SETTORI SPECIFICI DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

Pubblico 
7.6.2  RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL 

PATRIMONIO CULTURALE 
Cultura € 458.000,00 

SOSTEGNO ALLA TUTELA, VALORIZZAZIONE E RIQUALIFICAZIONE  
DEL PATRIMONIO RURALE DEL TERRITORIO (STORICO-CULTURALE, AMBIENTALE) 

2° Tematismo secondario 



44% SOGGETTI PUBBLICI   € 2.569.387,00 

52% SOGGETTI PRIVATI  
€ 3.030.735,00 (di cui il 50% destinato 

alle aziende agricole) 

4% MISURA 19.3 COOPERAZIONE € 233.000,00 

IL 50% DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA (CIRCA 3 MILIONI DI EURO) DELLA SOTTOMISURA 

19.2 VERRÀ RISERVATA PER LA PROGETTAZIONE PIT E PIF. 

DOTAZIONE FINANZIARIA 



RIPARTIZIONE RISORSE 

44% 

26% 

26% 

4% 

pubblico privato agricolo

privato extraagricolo cooperazione



Le progettualità pubbliche, concertate e sviluppate in sinergia con il settore 
privato, definiranno di fatto lo scenario entro cui i privati contestualmente 
effettueranno i propri investimenti. 

Non meno del 50% della dotazione finanziaria della sottomisura 19.2 verrà 
riservata per la progettazione PIT e PIF. 

Verrà data priorità ai progetti che prevedono l’attivazione di tirocini curricolari e 
non, secondo quanto prescritto dalle schede di misura/sottomisura/operazione. 

INDIRIZZI OPERATIVI SISL 

I progetti approvati devono avere un approccio innovativo e rispettare gli 
obiettivi orizzontali della SISL. Nei bandi saranno assegnati dei punteggi 
aggiuntivi o dei criteri di premialità.  



ENERGIE RINNOVABILI 

TUTELA BIODIVERSITÀ 
VEGETALI E ANIMALI  

INCLUSIONE SOCIALE 

OBIETTIVI ORIZZONTALI DELLA SISL E CONTENUTI PROGETTUALI  

SOSTEGNO ALLA 
FORMAZIONE LAVORATIVA 
DEI GIOVANI  

- Riduzione dei consumi di energia da 
combustibili fossili 
- Incremento di energia prodotta da 
fonti rinnovabili 

-Riduzione  assegni sociali di inserimento 
-Incremento soggetti svantaggiati 
economicamente autonomi 

-Attivazione di voucher e tirocini 
formativi 

- Incremento specie e varietà oggetto di 
miglioramento produttivo e 
trasferimento produttivo in pieno campo 



PROGETTI INTEGRATI TERRITORIALI: PIT 

Novità 2014-2020 

I PIT sono finanziamenti  finalizzati all'aggregazione di soggetti pubblici e privati 
per affrontare a livello territoriale specifiche criticità. 
L’obiettivo è quello di promuovere, attorno alle tematiche strategiche emergenti 
per ogni settore, la massima integrazione fra pubblico e privato mediante la 
promozione ed il sostegno di tavoli di concertazione che portino dallo sviluppo 
dell’idea alla realizzazione del progetto strategico, comune e condiviso.  
L’intersettorialità e l’integrazione strategica fra pubblico e privato su progetti e 
investimenti fra loro organici  incrementa l’effetto massa critica. 

I PIT potranno interessare solo il tematismo principale “Riqualificazione dei 
centri storici e del contesto paesaggistico agro-silvo-pastorale ad essi 
collegato”, potranno utilizzare tutte le misure/sottomisure/operazioni attivate 
dalla SISL. Le misure/sottomisure/operazioni/azioni da attivare 
obbligatoriamente sono tutte quelle facenti parte del tematismo principale.  



PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA: PIF 

Novità 2014-2020 

L’integrazione delle politiche economiche intersettoriali sarà sostenuta tramite 
lo strumento dei Progetti Integrati di Filiera (PIF).  
I PIF sono progetti che aggregano gli attori di una filiera agroalimentare o 
forestale (agricoltori, imprese di trasformazione, commercializzazione ecc.) per 
affrontare i problemi della filiera stessa e per migliorare le relazioni di mercato. 

PIF potranno riguardare le seguenti filiere: 
•Biodiversità vegetali e animali; 
•Filiera foresta-legno-energia; 
•Produzioni zootecniche di qualità; 
•Frutticoltura di montagna; 
•Cerealicoltura di montagna; 
•Turismo rurale; 
•Progetti multifiliera finalizzati al km 0; 



PROGETTI INTEGRATI DI FILIERA: PIF 

Novità 2014-2020 

Misure attivabili tramite i progetti integrati di filiera: 
 

•1.2 Progetti dimostrativi e azioni informative ; 
•4.1.1 Miglioramento della redditività e competitività delle aziende 
agricole; 
•6.4.3 Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività 
artigianali; 
•6.4.4 Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività 
commerciali; 
•6.4.5 Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività 
commerciali; 
•8.6 Sostegno a investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione, 
mobilitazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste; 
•16.2 Sostegno a progetti pilota e di cooperazione; 



SCHEDE DI MISURA 
ATTIVATE: 

 



1.2 PROGETTI INFORMATIVI E AZIONI INFORMATIVE 

Beneficiari 
soggetti che sono in grado di organizzare progetti dimostrativi e azioni informative rivolti agli addetti del 
settore agricolo, agroalimentare e forestale, gestori del territorio e PMI in zone rurali. 
 
Tipologia di investimenti 
 
- Attività dimostrative finalizzate all’acquisizione di conoscenze ed abilità attraverso la diretta 

partecipazione alle attività da realizzarsi in aziende o centri dimostrativi o altri luoghi preposti (centri 
di ricerca, istituzioni universitarie, sedi di PMI), dove saranno illustrate nuove pratiche, nuove 
tecnologie, strumenti, processi. 

- Azioni di informazione finalizzate a realizzare attività di disseminazione di informazioni rilevanti 
per le attività agricole, agroalimentari, forestali e per le PMI in aree rurali. Possono essere realizzate 
tramite dimostrazioni, incontri, presentazioni oppure diffuse su mezzo cartaceo o informatico (è 
vietato l’inserimento di promozioni pubblicitarie di qualunque tipo). Le tipologie previste sono: 
incontri tematici, presentazioni pubbliche, brochure informative,     pubblicazioni cartacee ed 
elettroniche, destinate alle imprese agricole, agroalimentari, forestali e alle PMI in aree rurali. 

 
Tipo di sostegno 
sostegno nella misura del 100% della spesa ammissibile. 



4.1.1 MIGLIORAMENTO DELLA REDDITIVITÀ E COMPETITIVITÀ 
DELLE AZIENDE AGRICOLE 

Beneficiari  
Imprenditori Agricoli Professionali (IAP). 
 

Tipologia di investimenti 
interventi strutturali, miglioramenti fondiari e in dotazioni, nello specifico le tipologie di investimento che 
vengono sostenute sono le seguenti: 
- fabbricati produttivi aziendali, in relazione al miglioramento delle prestazioni economiche e 

ambientali degli stessi, compresa l’impiantistica; 
- interventi di efficientamento energetico; 
- rimozione e smaltimento di coperture e parti in cemento amianto, di strutture per lo stoccaggio e 

per il trattamento degli effluenti palabili e non palabili degli allevamenti e delle acque riciclate; 
- miglioramenti fondiari quali quelli collegati alla produzione, alla zootecnia, alla realizzazione di 

muretti a secco, terrazzamenti, ciglionamenti, affossature per la regimazione delle acque superficiali; 
alla dotazione infrastrutturale della azienda; 

- dotazioni aziendali (macchinari, attrezzature e impianti compresa quella informatica e l’impiantistica 
di collegamento), per la gestione/esecuzione delle operazioni collegate al ciclo colturale e di raccolta, 
all'allevamento, alla trasformazione e alla commercializzazione dei prodotti agricoli appartenenti 
all'Allegato I del Trattato; 

- protezione delle colture da attacchi della fauna selvatica o da alcune avversità atmosferiche (reti 
antigrandine); protezione degli allevamenti da attacchi di predatori attraverso recinzioni 
antipredazione, sistemi di allerta e video sorveglianza; 



4.1.1 MIGLIORAMENTO DELLA REDDITIVITÀ E COMPETITIVITÀ 
DELLE AZIENDE AGRICOLE 

 
Tipo di sostegno 
La percentuale di contribuzione è fissata al 50% per tutti gli investimenti riguardanti l'attività di 
produzione, trasformazione e commercializzazione, incluse le spese generali. 
Sono previste le seguenti maggiorazioni, fra loro alternative, per investimenti riguardanti 
esclusivamente all'attività di produzione di prodotti agricoli: 
- 10% nel caso di imprese condotte da giovani agricoltori; 
- 10% per aziende che ricadono in comuni con indice di disagio superiore alla media regionale. 
Non sono previste maggiorazioni per gli investimenti che riguardano in modo esclusivo o parziale 
l'attività di trasformazione e commercializzazione. 
Il contributo massimo erogabile per beneficiario è di euro 50.000,00. 
Il contributo minino attivabile ammesso per domanda è di euro 5.000,00. 
 



6.4.3 SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELLA CREAZIONE E NELLO 
SVILUPPO DI ATTIVITÀ ARTIGIANALI 

Beneficiari  
Microimprese e PMI (ai sensi della raccomandazione UE n. 361/2003) artigiane del settore 
manifatturiero e dei servizi all’artigianato. 
 
Tipologia di investimenti 
- diversificazione dell’attività artigiana in genere al fine di sostenere l’occupazione localmente, con 
specifica attenzione alle iniziative nell’agroalimentare; 
- lavorazione dei prodotti forestali; 
- lavorazioni artistiche tradizionali (pietra e lapideo, legno, tessitura, metalli, figurinai) 
- antichi mestieri; 
 
Tipo di sostegno 
Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale fino al 50% del costo totale ammissibile 
elevabile al 60% in caso di giovani imprenditori o di imprese situate in comuni con indice di disagio 
superiore alla media regionale.  
Il contributo massimo erogabile per beneficiario è di euro 50.000,00.  
Il contributo minino attivabile ammesso per domanda è di euro 5.000,00.  
Il presente sostegno è concesso alle condizioni previste dal Reg. (UE) n. 1407/2013 “de minimis”. 
 



6.4.4 SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELLA CREAZIONE E NELLO 
SVILUPPO DI ATTIVITÀ COMMERCIALI 

Beneficiari  
Micro imprese e PMI  dei servizi del commercio nel settore della vendita al dettaglio, inquadrabili come 
esercizi di vicinato o come empori polifunzionali. 
 
Tipologia di investimenti 
- gli investimenti per attività di diversificazione dell’attività economica al fine di sostenere 

l’occupazione localmente, con specifica attenzione alle iniziative di servizi del commercio entro i 
centri storici; 

- gli investimenti per attività di diversificazione dell’attività economica al fine di sostenere 
l’occupazione localmente, con specifica attenzione alle iniziative di servizi del commercio fuori dai 
centri storici e nelle aree marginali; 

- gli investimenti per la creazione di botteghe polifunzionali in grado di erogare anche  servizi al 
cittadino e servizi informativi-turistici; 

- gli investimenti per attività che svolgono anche un ruolo di aggregazione sociale nei centri storici e 
nelle aree marginali;  



6.4.4 SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELLA CREAZIONE E NELLO 
SVILUPPO DI ATTIVITÀ COMMERCIALI 

Tipo di sostegno 
Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale per un massimo del 50% del costo totale 
ammissibile elevabile al 60% in caso di giovani imprenditori o per imprese situate in comuni con indice 
di disagio superiore alla media regionale.   
Il contributo massimo erogabile per beneficiario è di euro 50.000,00.  
Il contributo minino attivabile ammesso per domanda è di euro 5.000,00.  
Il presente sostegno è concesso alle condizioni previste dal Reg. (UE) n. 1407/2014  “de minimis”. 



6.4.5 SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELLA CREAZIONE E NELLO 
SVILUPPO DI ATTIVITÀ TURISTICHE 

Beneficiari  
Microimprese e piccole imprese, per le attività previste dal Testo unico della Legge Regione Toscana del 
Turismo. 
 
Tipologia di investimenti 
Investimenti in sistemi di gestione tipo albergo diffuso entro i centri storici: adeguamento e 
ampliamento di strutture turistico ricettive, compreso l’acquisto di attrezzature fisse specifiche; 
adeguamento, ampliamento o realizzazione di servizi ed attrezzature complementari connesse alle 
strutture turistico-ricettive; interventi di efficientamento energetico e di riduzione del fabbisogno 
energetico mediante il ricorso a fonti energetiche rinnovabili. 
Investimenti in forme di ospitalità integrate entro i sistemi degli itinerari storico-naturalistici, o della 
RET: adeguamento e ampliamento di strutture turistico ricettive, compreso l’acquisto di attrezzature 
fisse specifiche; adeguamento, ampliamento o realizzazione di servizi ed attrezzature complementari 
connesse alle strutture turistico-ricettive; interventi di efficientamento energetico e di riduzione del 
fabbisogno energetico mediante il ricorso a fonti energetiche rinnovabili. 
Investimenti in nuovi modelli di ospitalità su turismo didattico a tema ambientale-storico-
etnoantropologico: adeguamento e ampliamento di strutture turistico ricettive, compreso l’acquisto di 
attrezzature fisse specifiche, adeguamento, ampliamento o realizzazione di servizi ed attrezzature 
complementari connesse alle strutture turistico-ricettive. 
 



6.4.5 SOSTEGNO A INVESTIMENTI NELLA CREAZIONE E NELLO 
SVILUPPO DI ATTIVITÀ TURISTICHE 

Tipo di sostegno 
Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale fino al 50% del costo totale ammissibile 
elevabile al 60% in caso di giovani imprenditori o di imprese situate in comuni con indice di disagio 
superiore alla media regionale.  
Il contributo massimo erogabile per beneficiario è di euro 80.000,00.  
Il presente sostegno è concesso alle condizioni previste dal Reg. (UE) 1407/2013 “de minimis”. 



8.6 SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI IN TECNOLOGIE SILVICOLE E NELLA 
TRASFORMAZIONE, MOBILITAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI 

PRODOTTI DELLE FORESTE 
Beneficiari 
Privati proprietari e/o titolari della gestione di superfici forestali (silvicoltori privati), soggetti gestori che 
amministrano gli usi civici, singoli o associati. Micro e PMI, singole o associate, che operano nelle zone 
rurali coinvolte nelle filiere forestali per la gestione e valorizzazione della risorsa forestale e dei suoi 
prodotti.  
 
Tipologia di investimenti 
- acquisto di mezzi e macchine, attrezzature e impianti per il miglioramento del bosco, le utilizzazioni 

forestali, il concentramento e l’esbosco, la raccolta di assortimenti e biomasse legnose; 
- acquisto di mezzi, attrezzature e impianti per la raccolta, lo stoccaggio, dei prodotti del bosco; 
- acquisto di macchine ed attrezzature per interventi di classificazione, stoccaggio e primo trattamento 

dei prodotti legnosi; 
- acquisto di mezzi e macchine, attrezzature e impianti per la seconda trasformazione su piccola scala; 
- realizzazione, miglioramento e adeguamento di beni immobili, infrastrutture logistiche e 

attrezzature destinate alla raccolta, deposito, stoccaggio, mobilitazione, stagionatura, prima 
lavorazione; 

- costituzione e realizzazione di piattaforme logistiche di mercato per la commercializzazione dei 
prodotti; 



8.6 SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI IN TECNOLOGIE SILVICOLE E NELLA 
TRASFORMAZIONE, MOBILITAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI 

PRODOTTI DELLE FORESTE 

Tipo di sostegno 
La percentuale di contribuzione, per tutti gli investimenti incluse le spese generali è fissata al 50% del 
costo totale. Sono previste le seguenti maggiorazioni, tra loro alternative: 
- 10% nel caso di imprese condotte da giovani agricoltori; 
- 10% per aziende che ricadono in comuni con indice di disagio superiore alla media regionale. 
Il contributo massimo erogabile per beneficiario è di euro 80.000,00.  
Il contributo minino attivabile ammesso per domanda è di euro 5.000,00. 



7.5 INFRASTRUTTURE RICREATIVE PUBBLICHE, CENTRI DI 
INFORMAZIONE TURISTICA E INFRASTRUTTURE TURISTICHE DI 

PICCOLA SCALA Beneficiari  
Comuni, Unioni dei Comuni, Enti Parco Nazionali e Regionali, CC.I.AA.. La tipologia di intervento c) è 
destinata esclusivamente agli Enti Parco e altri soggetti pubblici gestori di aree riserve e Oasi naturali. 
 
Tipologia di investimenti 
Gli interventi finanziabili con la misura sono: 
a) Costruzione e modernizzazione di punti di informazione turistica, centri visitatori e guida, uffici di 

informazione e accoglienza turistica/agrituristica; 
b) Infrastrutture ricreative quali: centri di accoglienza e di informazione turistica/agrituristica; 
c) Investimenti di recupero e adeguamento di manufatti da destinare a centri visita e accoglienza; 
d) Segnaletica turistica e agrituristica; 
e) Costruzione di ripari e infrastrutture di sicurezza, riqualificazione di piccole strutture ricettive; 
f) Interventi per migliorare e qualificare la fruizione della Rete Escursionistica Toscana, per realizzare 

circuiti di cicloturismo e itinerari turistici con valenza storico/culturale/enogastronomica/naturale; 
g) Realizzazione e adeguamento di vie ferrate, di siti di arrampicata e di altre infrastrutture di tipo 

ricreativo e a servizio dell’outdoor; 
h) Predisposizione di materiale informativo, documentale anche in formato elettronico; 
i) Investimenti per l’organizzazione a livello aggregato di servizi di promozione, ricezione, 

accoglienza, accompagnamento, animazione turistica. 
 



7.5 INFRASTRUTTURE RICREATIVE PUBBLICHE, CENTRI DI 
INFORMAZIONE TURISTICA E INFRASTRUTTURE TURISTICHE DI 

PICCOLA SCALA 

Tipo di sostegno 
Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale per un massimo del 50% del costo totale 
ammissibile elevabile al 60% in caso di giovani imprenditori o per imprese situate in comuni con indice 
di disagio superiore alla media regionale.   
Il contributo massimo erogabile per beneficiario è di euro 50.000,00.  
Il contributo minino attivabile ammesso per domanda è di euro 5.000,00.  
Il presente sostegno è concesso alle condizioni previste dal Reg. (UE) n. 1407/2014  “de minimis”. 
 



7.6.1 SVILUPPO E RINNOVAMENTO DEI VILLAGGI  

Beneficiari  
Comuni, Unioni dei Comuni, Enti Parco Nazionali e Regionali. 
 
Tipologia di investimenti 
- riqualificazione degli assetti e delle sistemazioni agrarie tradizionali ai margini dei nuclei insediati; 
- tutela degli elementi dell’infrastruttura rurale storica; 
- riqualificazione dei centri storici rurali attraverso creazione e miglioramento delle infrastrutture di 
servizio alla popolazione e il recupero del patrimonio edilizio esistente per servizi e attrezzature; 
- creazione, recupero e riqualificazione di spazi pubblici e di aggregazione; 
- predisposizione di materiale informativo, documentale anche in formato elettronico per utilizzo nelle 
iniziative di promozione del territorio. 
 
Tipo di sostegno 
Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale per un massimo del 100% sul costo totale 
ammissibile.  
Il costo totale ammissibile dell'investimento non può essere superiore a € 300.000,00. 



7.6.2 RIQUALIFICAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
CULTURALE 

Beneficiari  
Comuni, Unioni dei Comuni, Enti Parco Nazionali e Regionali, CC.I.AA., Fondazioni e Associazioni culturali 
senza scopo di lucro. 
 
Tipologia di investimenti 
a)  riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale e tutela di siti di pregio storico 
architettonico, con interventi su: 
- le cose immobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico 

particolarmente importante; 
- le altre cose immobili pubbliche e di uso pubblico finalizzate ad una fruizione culturale: istituzioni 

documentarie, musei, teatri, spazi e centri espositivi per la produzione dello spettacolo; 
- le cose mobili tutelate di proprietà o in disponibilità del richiedente accessibili al pubblico 
b) conservazione del patrimonio immateriale quale la musica, il folklore e il patrimonio 
etnoantropologico 
c) eventi artistici o culturali, spettacoli, festival, mostre e altre attività culturali analoghe. 
 
Tipo di sostegno 
Il sostegno è concesso in forma di contributo in conto capitale nella misura del 100% del costo totale 
ammissibile. Il costo totale ammissibile dell'investimento non può essere superiore a € 100.000,00. 



16.2 SOSTEGNO A PROGETTI PILOTA E DI COOPERAZIONE 

Beneficiari  
Le categorie di attori ammessi nel partenariato di progetto sono le imprese agricole e forestali, le Micro 
e  PMI operanti in zone rurali, gli operatori commerciali, le imprese di servizio, i soggetti di diritto 
pubblico (Comuni, Unioni dei Comuni, Enti Parco, CCIAA), Usi civici i soggetti operanti nella produzione 
di ricerca e trasferimento di innovazione, le ONG, le associazioni, le organizzazioni dei produttori, le 
rappresentanze delle imprese e altre loro forme aggregative, i soggetti operanti nella divulgazione e 
informazione, i consulenti. 
 
Tipologia di investimenti 
- progetti pilota che diano risposte concrete alle imprese promuovendo la sperimentazione e la verifica 
dell’applicabilità di tecnologie, tecniche e pratiche innovative.  
- progetti di cooperazione tra due o più soggetti che diano risposte concrete alle imprese favorendone 
la competitività attraverso l’adattamento e l’introduzione di nuovi prodotti, pratiche, processi e 
tecnologie già esistenti e collaudati, ma non ancora utilizzati.  
 
I progetti dovranno essere basati su tematiche di interesse per le filiere locali agricole-zootecniche, 
della foresta-legno e dell’agroalimentare e trasformazione delle produzioni agricole, biodiversità e 
paesaggio, frutticoltura di montagna, cerealicoltura di montagna, filiere corte, sui fabbisogni 
individuati nell’analisi di contesto della SISL e del PSR e sulle priorità individuate e riportate nella 
strategia di Smart Specialisation regionale (approvata con Delibera di G.R. n.1018 del 18-11-2014) e 
dovranno avere ricadute dirette principalmente a beneficio del settore primario. 



16.2 SOSTEGNO A PROGETTI PILOTA E DI COOPERAZIONE 

 
Tipo di sostegno 
L'intensità dell'aiuto è concessa al 90% della spesa ammissibile. L’investimento massimo ammissibile è di 
€ 200.000,00.  
Per le operazioni relative a prodotti non compresi nell’allegato I del Trattato, qualsiasi aiuto concesso in 
forza della presente misura è conforme al Reg. (UE) n. 1407/2013 “de minimis”. 



MISURA 19.3: PROGETTI DI COOPERAZIONE 

Biodiversità vegetali e animali e tutela del paesaggio. 
Il potenziale rappresentato dalle biodiversità vegetali e animali, da una cultura ed una 
azione consolidata di esperienze locali, nazionali e transnazionali, di recupero e 
conservazione di specie animali e vegetali, la loro introduzione in pieno campo e la 
qualità dei prodotti primari, possono rappresentare un punto fermo da cui partire per 
superare la carenza di terreni agricoli e le difficoltà insite nella struttura geomorfologica 
del nostro territorio.  

Due tematiche per i progetti di cooperazione: 

Le ferrovie storiche come strumenti di promozione e fruizione turistica del territorio.  
Questa progettualità si collega alle azioni del tematismo principale della SISL dove gli 
interventi sui sistemi turistici, sulla riqualificazione dei centri storici, sulle attività 
turistico-ricettive ed i servizi ad essi collegati, necessitano di essere inseriti in sistemi di 
accesso al territorio collegati a distretti turistici interterritoriali ed interregionali, sia 
tramite itinerari tematici già strutturati, sia mediante mezzi di fruizione strutturalmente 
esistenti e funzionali ad integrarsi quali vettori turistici, come le ferrovie esistenti. 



ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE 

 
 
 
 

Presenze di front office sul territorio della Provincia di Lucca e di Pistoia. 
Opportunità di informazione e assistenza su richiesta o nei momenti di 
animazione dei bandi . 

ATTIVITA’ DI ANIMAZIONE PER LA DEFINIZIONE DI PARTENARIATI LOCALI  CHE REALIZZINO: 

•Progetti di cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, pratiche, processi e 
tecnologie nonché́ per la diversificazione delle attività agricole in attività 
riguardanti:  

- l’assistenza sanitaria l’integrazione sociale 

- l’agricoltura sostenuta dalla società   

- l’educazione ambientale e alimentare 
•Progetti Integrati Territoriali e Progetti Integrati di Filiera 

Attività di animazione a sostegno delle microimprese del commercio, artigianato 
per indirizzarle nell’intercettazione dei fondi FESR 2014-2020. 
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